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“E quindi uscimmo 
a riveder le stelle” 

(Dante Alighieri)
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EDITORIALE

E quindi uscimmo  
a riveder le stelle

Viviamo come sospesi in un tempo sen-
za tempo. Abbiamo corso tanto in que-
sti anni e ora ci siamo ritrovati a doverci 

fermare. Fermare nel nostro lavoro, fermare 
nei nostri svaghi e nelle nostre frequentazioni 
amicali. Lontani, in taluni casi, dai nostri affet-
ti. Bambini che non hanno potuto stare con i 
nonni, ragazzi che sono stati lontani dai loro 
compagni di scuola, fidanzati che non hanno 
potuto incontrarsi... Chiusi in casa per un tem-
po dilatato all’infinito abbiamo, forse, imparato 
a dare più valore a questo tempo, ad interro-
garci sul senso della nostra vita, sul senso 
delle nostre corse, a volte, senza una meta. 
Un senso di malinconia, talvolta di angoscia ci 
ha pervaso. Una tempesta INASPETTATA E 
VIOLENTA ci ha colto, come ha detto il nostro 
Papa Francesco. Non eravamo pronti, come 
spesso capita in queste situazioni, ma ci sia-
mo dimostrati una grande comunità sia a livel-
lo locale che nazionale e abbiamo scoperto 
tra di noi tanti eroi per caso che, chiamati in 
prima linea, hanno risposto all’appello metten-
do in gioco le loro vite per salvare quelle degli 
altri. Ci siamo commossi vedendo le immagini 
di tanti operatori sanitari piangere stravolti 
dalla fatica e dal dolore e come potremo mai 
dimenticare quella fila interminabile di camion 
militari carichi di feretri. 
Si dice che il coronavirus non faccia distinzio-
ne tra ricchi e poveri e che tutti ne siamo col-
piti in maniera uguale, ma se questo è vero 
sotto il profilo sanitario non lo è sotto quello 
sociale. Ci sono persone che hanno vissuto la 
quarantena in case grandi e con ogni confort 
ed altre in condizioni di precarietà estrema o 
in struggente solitudine. In mezzo a tanta de-
solazione, però, abbiamo riscoperto il valore 
della solidarietà. Come sappiamo, tante per-
sone stanno donando generi alimentari e de-
naro per aiutare chi è in condizioni di bisogno 
e io, come rappresentante della nostra Comu-
nità, li ringrazio commosso. Come non pensa-

re poi alla Polizia 
Lo cale, alla Prote-
zione Civile, agli Al-
pini, alla Caritas e ai 
tanti altri volontari 
che si stanno impe-
gnando per portare 
conforto a tutte le persone in difficoltà rega-
lando anche un po’ di se stessi, del loro tem-
po, della loro umanità. 
Questa battaglia, purtroppo, sarà lunga anco-
ra e sarà ancora dura anche se, in questi ulti-
mi giorni, stanno incominciando ad arrivare 
segnali incoraggianti e la situazione sembra 
essere un po’ cambiata. Con le dovute caute-
le, possiamo ritornare a vivere non più segre-
gati nelle nostre case. Questo è il tempo della 
speranza ma anche della responsabilità indi-
viduale perché il virus non riprenda il soprav-
vento. Ora che possiamo tornare ad uscire 
dobbiamo imparare a rispettare ancora di più 
quelle poche e semplici regole che ci possono 
salvare la vita. Facciamolo per noi ma faccia-
molo anche per coloro che sono morti e spe-
cie per gli operatori sanitari che hanno perso 
la loro vita in “trincea”. Facciamolo per chi ha 
subito danni economici enormi, per chi non 
può ancora lavorare e non sa se riuscirà a ri-
cominciare.  
Molti di noi hanno tanto invocato la Grazia di-
vina. Ora che la Grazia, dopo tante preghie-
re, è arrivata dobbiamo essere pronti ad ac-
coglierla facendo la nostra parte e non rico-
minciando a vivere come se nulla fosse suc-
cesso. 
Presto, speriamo presto, ritorneremo ad ab-
bracciarci e a festeggiare, tutti insieme, la fine 
di questo incubo. Tornerà la gioia di vivere e, 
prima o poi, senza mascherina potremo assa-
porare il dolce profumo della vita. 
Vi voglio bene e vi abbraccio forte. 

IL SINDACO 
Giovanni Montano

Olgiate Olona   maggio 2020
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Olgiate Olona, 25 Aprile 2020 
 

arissimi, 
la tempesta è giunta inaspettata o for-
se non siamo stati in grado di interpre-

tarne i segnali inusuali. 
Non tutti hanno resistito ai flutti e noi piangia-
mo la loro scomparsa. 
Ancor oggi ci ritroviamo ad osservare segnali 
di un cielo che non è tornato sereno. 
La Scuola ha resistito all’emergenza e si è 
messa in gioco con risorse inaspettate, per 
garantire ai nostri bambini e ragazzi più mo-
dalità di didattica a distanza e supporto nello 
studio individuale. 
Il mondo della scuola ha risposto in modo su-
periore alle aspettative e si sta perfezionando 
di giorno in giorno. 
Di questa comunità fanno parte i genitori 
che hanno reagito con grande responsabi-
lità, comprendendo l’eccezionalità della si-
tuazione. 
Come ho già avuto modo di dire, ho sentito 
mamme e papà ritrovarsi nel ruolo di tutor di 
apprendimento on line e di sostegno psicolo-
gico ai loro figli nella forzata chiusura in casa. 
E voi bambini e ragazzi siete costantemente 
nei miei pensieri… 
Avete compreso che queste giornate non so-
no vacanze impreviste, ma la conseguenza di 
una situazione grave, da cui non siamo anco-
ra usciti. 
Qualcuno sta anche riflettendo su un’imprevi-
sta nostalgia della Scuola. E avete ragione, 
condivido, perché la Scuola non si riassume 
con la didattica a distanza, ma è una comu-
nità viva, di rapporti umani, che pensavamo 
fossero scontati. 
Oggi, bambini e ragazzi, voi siete protagonisti. 
Seguendo le lezioni da casa con attenzione e 
maggior impegno se possibile, potete essere 
di esempio, perché un giorno sarete voi a co-

mandare la nave, anche durante le tempeste, 
perché più di una ne verrà e conterà il grado 
di resilienza, cioè la qualità di chi non perde 
la speranza e continua a lottare contro le av-
versità. 
All’oggi, 25 aprile 2020, pare che le scuole 
non riaprano per questo anno scolastico. 
Mi dicono che interrogate i vostri genitori sulla 
futura estate, sulle vacanze. 
Gli adulti però pensano al presente, sono 
preoccupati, per esempio, sulla modalità con 
cui conciliare la ripresa del lavoro e la vostra 
tutela a casa. 
L’unica certezza è che si dovrà ricorrere a mi-
sure e programmi speciali, a qualcosa che 
prima non c’era. 
Si dovranno studiare percorsi adeguati per-
ché possiate lasciarvi alle spalle un periodo 
così faticoso. 
A tutti assicuro il mio personale impegno e 
dell’Amministrazione Comunale, in collabora-
zione con i portatori d’interesse, a mettere in 
campo, pur nell’incertezza dei tempi, solide 
iniziative. 
Bambini, ragazzi, genitori, ci stiamo pensando! 
Grazie a tutti, insieme ce la faremo… 
Un abbraccio 

Dr.ssa Luisella Tognoli Minorini 
Assessore ai Servizi Educativi

C

LETTERE APERTE DEI CITTADINI... 
L’Amministrazione comunale dedica da 
sempre una pagina del periodico alle lettere 
aperte dei cittadini, invitandoli a partecipare 
alla vita olgiatese con argomenti o doman-
de di interesse pubblico atte a costruire un 
miglior dialogo e più coinvolgimento con la 
stessa. 
È facoltà del comitato di redazione, altresì, 

non pubblicare articoli, che devono essere 
necessariamente firmati, qualora vengano 
valutati non costruttivi o diffamatori. 
Ringraziando quanti vorranno partecipare, si 
chiede di inviare l’articolo entro il 15/6/20 a 
cultura@comuneolgiateolona.it o chiedendo 
informazioni all’ufficio cultura. 

Sofia Conte
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I Comuni sono stati autorizzati dall’Ordinan-
za DPC 658/2020 ad acquistare buoni 
spesa da utilizzare per l’acquisto di generi 

alimentari e di prodotti di prima necessità. 
La stessa Ordinanza prevede la possibilità di 
avvalersi di enti del Terzo settore sia per l’ac-
quisto che per la distribuzione dei prodotti. 
La somma destinata al Comune di Olgiate 
Olona è di € 66.489,91. 
L’emergenza Coronavirus ci sta chiedendo 
uno sforzo organizzativo senza precedenti 
sia a livello comunale, con un coinvolgimento 
di tutti gli uffici, della Protezione Civile e della 
nostra Polizia Locale sia del Terzo settore.  
A tutti loro vanno i miei personali ringra-
ziamenti per quanto stanno facendo. 
I Servizi Sociali hanno il grande e impe-
gnativo ruolo di coordinare e indirizzare 
gli aiuti. 
Come ufficio ad oggi abbiamo accolto 217 ri-
chieste di nuclei famigliari bisognosi raggiun-
gendo con i buoni spesa 594 persone. Il nu-
mero di olgiatesi che vengono aiutati è però 
superiore in quanto il terzo settore ci permet-
te di far arrivare beni alimentari e di prima ne-
cessità anche a diverse altre famiglie.  
Il Gruppo Alpini di Olgiate e le Caritas 
Centro e Buon Gesù stanno compiendo un 
grandissimo lavoro nella raccolta e distribu-
zione dei beni alimentari settimanalmente.  
La distribuzione delle due Caritas è supporta-
ta dalla Prociv. 
La sezione olgiatese delle penne nere rac-
coglie presso la sede degli Alpini in via Me-
daglie d’Oro il sabato pomeriggio i beni di 
prima necessità oltre ad aver avviato una 
raccolta fondi con causale “Emergenza Co-
vid19” all’Iban IT 79 H 02008 50470 000 
101834367. 
I buoni spesa rilasciati dal Comune di Olgiate 
Olona, del valore di € 50 per il nucleo compo-
sto da una persona e di € 25 per ogni perso-
na in più, fino ad un massimo di 4, sono 
spendibili presso gli esercizi commerciali ri-
portati sul buono stesso e nei seguenti eser-
cizi commerciali: - GASTRONOMIA GILAR-
DENGO (via D. Minzoni 22) - ALIMENTARI 
ZANELLA (via Mazzini) - FRESCO MERCA-
TO (via San Giorgio 24) - VIVO MIO (via Pia-

ve 51) - PANETTERIA COLOMBO (via Piave 
90) - BIMBOSTORE (via San Giorgio) - 
PENNY MARKET (via Gramsci 56) - ALI-
MENTARI LANDONI (Piazza S. Stefano 20). 
I buoni spesa possono essere utilizzati in for-
mato cartaceo presso tutti i negozi, tranne 
presso ESSELUNGA E CARREFOUR che ri-
chiedono la conversione del buono cartaceo. 
L’aiuto offerto dal Comune di Olgiate va oltre, 
sono stati attivati e messi in evidenza molti 
sevizi tra cui: 
• consegna domiciliare gratuita di prodotti ali-
mentari, grazie ai negozianti olgiatesi per la 
collaborazione  
• attivazione servizio psicologico - ATS Insu-
bria per ascolto e sostegno 
• attivato servizio assistenza telefonica co-
munale “Due chiacchere per uscire di casa” 
per fornire informazioni e dare un sostegno 
morale. 
Trovate tutte le indicazioni sul sito comunale 
o sulla pagina Facebook “Olgiate Informa”. 
OLGIATESI avete già risposto in modo 
esemplare a questa solidarietà verso chi è 
in situazione critica, l’Amministrazione 
Comunale ne è fiera. 
Personalmente però mi sento di rinnovare 
l’invito a tutti voi cittadini a continuare a 
contribuire con offerte sul conto emer-
genza o donazioni di alimenti in modo da 
poter assicurare un aiuto ai più bisognosi 
per le settimane a venire. 
Grazie 

Dr. Mauro Carnelosso 
Assessore Servizi Sociali

Olgiate Olona solidale
L’Ufficio Servizi Sociali coordina le necessità delle famiglie bisognose
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L’Assessorato ai Servizi Sociali gio -
vedì 20 febbraio ha avviato la campa-
gna di sensibilizzazione le gata al pro-

getto “Re te Azzardo ti vinco” promosso dal-
l’associazione AND.  
Alle attività commerciali che hanno aderito, tra 
cui bar e locali di ristorazione, sono state conse-
gnate bustine di zucchero e tovagliette ripor-
tanti frasi di sensibilizzazione e motivazione 
con numero di telefono per ricevere consulenza 
sul problema del gioco patologico. 
La Pro Loco di Olgiate Olona, che ha collabo-
rato alla distribuzione, le utilizzerà invece duran-
te le sue iniziative. 
Parlare di questo tema ha l’obiettivo di sensibiliz-
zare chi non è giocatore o chi non è patologico, 
affinché non cada nella trappola dell’azzardo e 
non porti rovina a sé stesso e alla propria famiglia.  
Gli Assessorati ai Servizi Educativi e ai Ser vizi 
So ciali, in stretta collaborazione con l’I stituto 
B.C. Ferrini, hanno allestito, presso la scuola 
Dante Alighieri, un’esposizione fo tografica, 
fornita dall’As so ciazione AND, dal titolo 
“VIAGGIO NELL’AZZARDO”, relativa al tema 
del gio co d’az zardo in occasione dell’Open 

Day, l’11 gennaio 2020, in modo da renderla 
fruibile a tutte le famiglie che in quel giorno 
hanno visitato la scuola. 
Nella settimana successiva gli studenti, sotto la 
guida dei loro docenti, hanno avuto l’occasione 
di riflettere sulla tematica proposta dalla mostra.  
L’Amministrazione Comunale ringrazia tutti i 
commercianti che hanno aderito all’iniziativa, 
la Dirigente Scolastica dott.ssa Maria Alberta 
Vignati, a cui vanno i nostri più sentiti ringrazia-
menti per la sua grande disponibilità ai progetti 
proposti e la nostra Pro Loco per l’aiuto fornito 
e la condivisione. 

Dr. Mauro Carnelosso 
Assessore ai Servizi Sociali

Olgiate CONTRO il gioco  
d’azzardo patologico
Al via la Campagna “Rete Azzardo ti vinco”
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L’ Amministrazione Comunale ha portato a termi-
ne il progetto CARE LEAVERS, realizzato in 
co-progettazione tra As sessorato ai Servizi 

Sociali e Cooperativa LaBanda, inaugurando giovedì 
16 gennaio 2020 un appartamento per l’autonomia, 
destinato a giovani provenienti da comunità o fami-
glie af fidatarie, alla presenza di Stefano Bo lo gni ni, 
as sessore di Regione Lombardia alle Po litiche so ciali, 
abitative e disabilità.  
Il progetto approvato da Regione Lombardia è destinato 
a neomaggiorenni, che lì troveranno uno spazio per un 
nuovo modo di vivere in società. Sarà destinato ad 
ospitare fino ad un massimo di 3 ragazze, seguite da 
colla bo ra tori/tutor per attività molto semplici, ma allo 
stesso tempo importanti per uscire nel mon do 
esterno; inoltre sarà dato molto valore all’aspetto del-
l’autonomia economica.  
L’appartamento sarà a disposizione delle esigenze 
sociali di tutta la Valle Olona, gradita è stata la presenza 
di Mirella Cerini e Vittorio Landoni, sindaci rispettiva-
mente di Castellanza e di Gorla Minore. 
All’inaugurazione, il dr. Lucas Maria Gutierrez, diretto-
re generale dell’Asst Sette Laghi, ha commentato “Si 
tratta di un contesto territoriale molto attento a questo 

tipo di esigenze: è un’iniziativa che ci arricchisce di ri -
sorse, oltre ad aiutare l’integrazione dei servizi”. 
L’Assessore regionale Stefano Bolognini, ac -
compagnato dal funzionario regionale Paolo For migoni, 
ha sottolineato “Noi facciamo le regole, ma a metterle 
in pratica siete voi Comuni. Questa attenzione per i 
neomaggiorenni è indubbiamente importante nella 
quantità di servizi che Regione Lombardia vuole offrire. 
È il tassello di un bel percorso, lo porterò come esem-
pio alla prossima conferenza dei sindaci”. 
Infatti ad Olgiate abbiamo realizzato per primi in 
Lombardia (e forse in Italia) qualcosa di innovativo per 
i nostri giovani, diventando punto di riferimento per altri 
Comuni italiani. 
Un sentito grazie per le autorità presenti quel giorno, ma 
soprattutto grazie a quanto fatto per il lavoro di realizza-
zione del progetto alle assistenti sociali del nostro 
Comune dott.sse Mo nica Rigo e Martina Ferrario, al 
personale de gli uffici che hanno collaborato e alla Co ope -
rativa LaBanda, nelle persone del presidente Cristiano 
Ca stellazzi, Marta Zambon e Lo re dana Borgatta augu-
rando loro un proficuo la voro futuro nel Care Leavers. 

Dr. Mauro Carnelosso 
Assessore ai Servizi Sociali 

Progetto Care Leavers
Primo e unico in Lombardia
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Questo periodo di quarantena ci ha 
sicuramente portato a riflettere su 
quanto sia importante dare valore al 

luogo in cui abitiamo, ai nostri vicini e al 
nostro paese. Perché quando non ti puoi spo-
stare all’esterno dei confini del tuo comune 
diventa ancora più importante rendere il tuo 
territorio un luogo ac cogliente e a misura 
d’uomo. Noi a Olgiate sia mo già fortunati, in 
quanto le aree verdi all’interno del contesto 
urbano non ci mancano. Ab biamo sicuramen-
te delle opportunità di crescita sul collega-
mento di queste aree e sulla loro valorizza-
zione e condivisione con tutti i cittadini. 
Ritengo sia di vitale importanza che il cittadi-
no sia a conoscenza di ciò che può essere a 
sua di spo sizione, per poterlo poi utilizzare e 
diventarne anche responsabile presidiandolo 
e conservandolo. 
Per raggiungere questo obiettivo si è pensato 
di creare un progetto strutturato, che possa 
gettare le basi per una visione strategica per 
il verde di Olgiate non solo a livello di inter-
venti urbani ma anche sul piano del coinvol-
gimento del cittadino attraverso audit pubbli-

ci, conferenze e progetti in collaborazione 
con le scuole. 
L’idea principale di questo studio è quella di 
avere un progetto per poter pianificare una 
re te/sistema delle numerose aree verdi (esi-
stenti o future da realizzare), divise per tipo-
logia di genesi o destinazione di utilizzo. 
Doveroso sottolinearlo, tale rete sarà compo-
sta da percorsi pedonali o ciclabili. Vorremo 
arrivare ad avere una visione complessiva di 
tutti gli spazi interconnessi tra loro grazie a 
percorsi ciclopedonali, con l’obiettivo finale di 
rinaturalizzare il paesaggio, valorizzando la 
parte di maggior pregio e tutelando l’integrità 
delle risorse naturali. 
Fondamentale è il coinvolgimento, inteso co -
me espressione delle proprie necessità, del 
semplice cittadino o dell’agricoltore o del flo-
rovivaista. Quindi invito tutta la cittadinanza a 
condividere suggerimenti e osservazioni tra-
mite mail con oggetto “FASEVERDE” al se -
guente indirizzo: uf ficioeco logia@co mu neol -
giateolona.it. 

Leonardo Richiusa 
Assessore all’Ambiente e alla Mobilità 

Fase1, fase 2.. fase verde?
Progetto Strategia del Verde

Ormai è da diversi anni che se ne parla e 
oggi siamo ad un punto decisivo. Il 
nostro impegno, come abbiamo pro-

messo in campagna elettorale, sarà quello di 
rendere le strade più agevoli e sicure (ad oggi 
si contano più di 200 ciclisti vittime di incidenti 
ogni anno in Italia), avere il nostro paese meno 
congestionato dal traffico potendo raggiungere 
le destinazioni più velocemente oppure tenerci 
in salute facendo movimento e perché no, 
risparmiare sui nostri consumi. 
Per fare sì che questo enorme progetto diventi 
realtà, abbiamo bisogno della partecipazione di 
tutti i cittadini. 
Noi amministratori stiamo studiando da mesi il 
metodo più adatto e meno dispendioso per 

realizzare il progetto complessivo di mobilità 
sostenibile. Abbiamo consultato addetti al 
lavori (ingegneri, architetti, polizia urbana), 
abituali fruitori della strada che usano come 
mezzo di locomozione la bicicletta o la usano 
nel tempo libero o per fare sport; abbiamo 
incontrato camminatori, corridori e semplici cit-
tadini che giornalmente si spostano a piedi; in 
ultimo non serve ricordare che quasi tutti 
siamo automobilisti.   
Sentite tutte le esigenze si tratta ora di cercare 
un mix di soluzioni che sia vantaggioso per 
l’ambiente e la qualità della vita del cittadino. 
La rete ciclopedonale potrà collegare i quartie-
ri tra loro ed i comuni limitrofi, poli scolastici e 
sportivi, stazioni ferroviarie o autobus, la ciclo-

La strada è di tutti
...a piedi in bici o in auto 
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Da fine aprile sono in funzione i tre distribu-
tori di sacchetti nelle tre piazze del nostro 
paese: Piazza S. Gregorio, Piazza Pertini e 
Piazza Vo lon tari della Libertà. Li possiamo 
ritirare in qualsiasi momento, a qualsiasi ora, 
con la tessera sanitaria regionale, sempre in 
due soluzioni: una soluzione ci permette di 
selezionare 3 rotoli di sacchetti viola più 3 
rotoli di sacchetti gialli, mentre la seconda 
soluzione 2 rotoli di sacchetti per l’umido. 
Inserendo la tessera sanitaria potrete sele-
zionare il prodotto ed estrarre i sacchetti; se 
per qualsiasi motivo dovesse capitare un 
malfunzionamento o un errore, la macchina 
distributrice ha una memoria e tutti i passag-
gi sono registrati: chiamando il numero 
0362/1732010, gli addetti potranno interve-
nire e sistemeranno la vostra operazione 

anche in remoto, in quanto il sistema è col-
legato alla rete. 
Si raccomanda sempre di evitare assembra-
menti e di mantenere le distanze, grazie. 

Leonardo Richiusa 
Assessore all’Ambiente e alla Mobilità 

Distribuzione sacchetti 

pedonale della valle (già esistente) e le aree 
verdi. 
In fase di progettazione sarà coinvolta la com-
missione ambiente e mobilità, saranno organiz-
zate serate d’incontro con i cittadini e saranno 
benvenuti i vari suggerimenti; il tempo stimato 
per portare a termine la progettazione comples-
siva che interesserà tutto il paese, sarà di alme-
no un anno. 
Nel frattempo procederemo ad ultimare mar-
ciapiedi in via Unità d’Italia e in altre zone, a 
terminare la messa in sicurezza del tratto di 
ciclopedonale su via Morelli fino all’area di 
camminamento (l’anello) con segnaletica ed 
attraversamenti pedonali (ciclopedonale che, 
a progetto terminato, porterà fino a Ca stel -
lanza). Rammentiamo che molti lavori, che 
stiamo ultimando in questi giorni, sono frutto di 

vecchi studi/progetti e bandi vinti anni fa, che 
entreranno a far parte del piano per la futura 
mobilità sostenibile.   
Inoltre si sta provvedendo ad acquisire, in pre-
visione di tale progettazione, aree adiacenti le 
carreggiate, sempre con la finalità di migliorare 
la mobilità in paese, si sta provvedendo alla 
regolarizzazione dei passi carrai.   
Per ogni eventuale necessità di chiarimenti e infor-
mazioni è possibile telefonare allo 0331/608729, 
fissare un appuntamento ogni martedì dalle 8.30 
alle 9.30 oppure inviare una mail all’indirizzo: 
ufficioecologia@comuneolgiateolona.it. Siamo 
sempre disponibili, ringrazio tutte le associazioni 
ed i cittadini per la pazienza e la loro collabora-
zione. I migliori saluti. 

Leonardo Richiusa 
Assessore all’Ambiente e alla Mobilità 
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Il 9 febbraio, in un’uggiosa domenica quasi ad 
enfatizzare il triste momento, si è anticipata la 
celebrazione del “Giorno del Ricordo” in con-

comitanza dell’inaugurazione del monumento 
intitolato a tutte le vittime delle foibe. 
Alla presenza delle autorità civili e religiose e di 
un folto numero di cittadini, questo monumento 
già presente sul territorio, è stato ricollocato in 
un luogo più visibile su iniziativa del concittadino 
Ugo Nicetto – in piazza Pertini proprio di fronte 
alla chiesa San Giovanni Bosco –, il quale per 
esaltarne il profondo valore storico e patriottico 
lo ha impreziosito con terra rossa istriana e pie-
tre prelevate dalla zona della foiba di Villa Surani 
a Visinada (HR), uno dei molti luoghi carsici in 
cui persero la vita, perseguitati e trucidati dai 
partigiani del maresciallo Tito, migliaia di italiani 
tra il 1943 e il 1945 secondo gli ordini di una “pu -
lizia etnica“. Tra questi ricordiamo il nome di Nor -

ma Cossetto, studentessa di 23 anni, torturata e 
uccisa nella foiba per non aver rinnegato la sua 
italianità e il suo amor patrio. A lei è stata ricono-
sciuta la medaglia d’oro al valore civile. 
Le lastre di marmo del monumento e le parole 
incise su di esse sono state maggiormente valo-
rizzate con la ricostruzione, in misura notevol-
mente ridotta, della bocca di una foiba completa-
ta dalla terra rossa e dalla pietra a forma d’Istria, 
in posizione centrale davanti al monumento. 

Toccanti sono stati gli interventi del nostro Sin -
da co Gianni Montano e della Presidentessa 
del la Comunità degli Italiani di Visinada Neda 
Šainčić Pilato, giunta per l’occasione dalle 
terre così duramente colpite, che hanno sotto-
lineato l’importanza del Ricordo delle atrocità 
delle guer re, qualunque esse siano, oltre che il 
messaggio di pace e fratellanza per le giovani 
generazioni attuali e future. 
Si ringraziano le autorità civili, militari e religiose, 
gli studenti di quinta della scuola primaria Ger -
bo ne intervenuti con gli insegnanti per la com-
memorazione deponendo fiori al monumento e 
facendo anch’essi delle brevi riflessioni sul pe -
riodo storico, le associazioni, i cittadini presenti 
e tutti quanti hanno collaborato alla riuscita di 
questo evento. Questo momento sia di riflessio-
ne e testimonianza per tutti negli anni a venire.  
Ricordare sempre, per non sbagliare ancora. 

Sofia Conte  
Consigliere incaricato alla cultura  

e alla valorizzazione artistica del patrimonio   

10 febbraio, Giorno del Ricordo
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Nelle giornate di mercoledì 29 e ve nerdì 
31 gennaio gli studenti delle clas si se -
conde medie dell’Istituto Dan te Ali ghieri 

sono stati coinvolti in un’iniziativa di educazio-
ne alla cittadinanza at tiva che ha previsto la 
visita presso il Mu nicipio e gli Uffici comunali. 
Il progetto è frutto della collaborazione tra la 
sezione ANPI di Olgiate Olona, l’Am mini stra zio -
ne comunale e l’Istituto scolastico.  
Gli studenti, accompagnati dalle insegnanti, 
sono stati accolti presso il Teatrino di Villa 
Gon zaga da diversi amministratori comunali 
tra cui, oltre al sottoscritto, gli Assessori Lui -
sella Tognoli e Paolo Maccabei e da rappre-
sentanti del gruppo ANPI tra cui il presidente 
Walter Mason. 
Si è provveduto ad illustrare ai giovani le finalità 
dell’amministrazione comunale, i luoghi depu-
tati allo svolgimento della stessa attraverso la 
spiegazione della sua organizzazione nei diver-
si uffici e come questa interagisce direttamente 
con la loro vita. 
Si è illustrato il processo di elezione del Sin -
daco e del Consiglio comunale e di nomina 
della Giunta, sottolineando il tema dell’impor-
tanza del diritto di voto e della democrazia.  
Le classi sono poi state accompagnate nella 
visita presso gli uffici comunali in cui hanno 
avuto modo di confrontarsi con il personale am -
ministrativo e imparare le funzioni di ogni setto-
re: presso l’ufficio tecnico sono state commen-
tate le mappe di Olgiate e confrontate le foto 
aeree del Comune di qualche decennio fa e 

attuali; presso l’Ufficio anagrafe sono stati mo -
strati i registri di stato civile con la possibilità per 
gli studenti di vedere il proprio atto di nascita. 
Personalmente non posso che ritenermi soddi-
sfatto dell’iniziativa: si è riscontrato un grande 
interesse da parte degli studenti, che hanno 
spesso posto domande e curiosità. Tale pro-
getto ha proprio la finalità di permettere ai ra -
gazzi di entrare in diretto contatto con il mondo 
delle istituzioni e di sviluppare proposte e 
senso critico.  
Come Amministrazione comunale teniamo a 
ringraziare di cuore la sezione ANPI, le inse-
gnanti e il personale comunale per la preziosa 
collaborazione nell’offrire questa importante 
op portunità ai giovani studenti. 

Stefano Colombo 
Consigliere incaricato  
alle Politiche Giovanili 

Educare alla cittadinanza 
attiva: alunni in visita  

presso gli Uffici comunali

11
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Giovedì 6 febbraio si è tenuta l’inaugu-
razione del nuovo servizio della 
Biblio teca, il box restituzione 24h su 

24h, il primo ad essere installato nella pro-
vincia di Varese.  
Consegnare i libri sarà più comodo e veloce, 
non si dovrà più attendere l’apertura della 
Biblioteca.  
Si tratta di un servizio accessibile a tutte le 
ore del giorno e della notte, destinato a sod-
disfare i bisogni non solo della cittadinanza 
olgiatese, ma di tutti gli utenti che abbiano 
preso in prestito libri o dvd da una qualsiasi 
Biblioteca della provincia di Varese.  
Il suo utilizzo è molto semplice: basta che 
l’utente inserisca i libri e dvd nell’apposita 
fessura uno alla volta, un sistema meccani-
co li farà dunque scivolare nel carrello inter-
no adagiandoli sul fondo ammortizzato in 
attesa che il personale della Biblioteca prov-
veda al suo svuotamento giornaliero. 

La tua Biblioteca  
è sempre con te!

• Inserisci nel box esclusivamente il materiale 
(libri, dvd, cd) preso in prestito dalla Biblioteca 
di Olgiate o da altre biblioteche della provincia 
di Varese  
• Se la Biblioteca è aperta, ti chiediamo di resti-
tuire i prestiti all’interno  

• Nel restituire dvd e cd controlla che le cu -
stodie siano chiuse correttamente 
• Inserisci il materiale un pezzo alla volta  
• Se il libro supera la dimensione della fessura, 
per favore non forzare l’inserimento e restituisci 
il volume presso la Biblioteca du rante l’apertura

COME PUOI UTILIZZARE AL MEGLIO IL BOX  
RESTITUZIONE 24 H LIBRI, RIVISTE, DVD, CD
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“Solo se esci dal tuo io, 
sai che cosa domandi a Dio 
e perché corri dietro a Lui.” 
 

Sono le parole di un teologo greco orto-
dosso, dove vedo forte un invito ad usci-
re dal nostro piccolo mondo e aprirci agli 

altri che diventano espressione e volto di Dio, 
dal nostro stare lontani di questa quarantena al 
farsi prossimi comunque. 
Non ci dobbiamo meravigliare a parlare dell’a-
more di Dio per ciascuno di noi. Dio ha biso-
gno di noi. Ci chiama nella 
prova, nella incertezza, nello 
stare soli per stare con Lui e 
capire che, grazie alla fede in 
Gesù risorto, si dilatano i no-
stri orizzonti. Lui, che ci ha in-
segnato a misurare il nostro 
amore verso il Padre con l’a-
more per il prossimo, chiun-
que esso sia (ragazzo o ra-
gazza, marito e moglie, figlio 
e figlia, papà e mamma, po-
veri che chiedono aiuto, car-
cerato che aspetta di aver scontato la sua pe-
na, persona contagiata dal virus che fatica a 
rientrare nella vita ordinaria...). 
Ecco, la vita cristiana è un cammino verso Gesù 
nella povertà delle nostre mani vuote: se abbia-
mo poco o niente in mano, non ci scoraggiamo; 
possiamo sempre accogliere, proprio perché a 
mani libere, le persone che Dio ci affiderà. 
La vita di ogni cristiano è camminare con la 
forza della Pasqua che abbiamo celebrato 
(una Pasqua certo diversa, forse per tanti stra-
na) è sostare in questo tempo di incertezza in-
vocando dei punti fermi, capaci di intravvedere 

in questa prova (l’epidemia che sembra non 
arrestarsi) non solo quell’impeto quasi di uno 
tsunami che tutti travolge, ma l’occasione per 
rileggersi e rileggere il nostro vivere diventato 
troppo spesso non più vita buona. Non un ri-
piegamento su noi stessi perché sfiduciati dal-
la prova dove si avverte tutta la sfiancante fa-
tica, piuttosto la capacità di proiettarsi in avan-
ti. Un uscire da noi stessi, alla ricerca di una vi-
ta “rinnovata” non costretta, oppressa, attratti 
dagli sguardi di quanti andremo ad incontrare 
per reimparare a scorgervi lo stesso volto del 

Figlio di Dio. Non abbiamo 
paura a unire amore e dono, 
desiderio di essere conside-
rati e dedizione senza condi-
zioni. In verità, solo l’amore in 
cui si uniscono il dono gratuito 
di sé e il desiderio appassio-
nato di relazione, la gioia di 
una risposta concreta, di un 
amore sentito e provato, por-
terà ad un piacere che rende 
leggeri anche i sacrifici im-
possibili (e quanti esempi in 

questi giorni di emergenza! Davvero una gara 
di solidarietà sincera).  
Continuiamo a tenere la testa alta, a lasciar rit-
mare il cuore, ad offrire atteggiamenti di vici-
nanza e compassione. Sapremo così volgere 
lo sguardo per scorgere in tutto questo la pre-
senza di Gesù, Lui che abbiamo trafitto e il Pa-
dre ha risuscitato dalla morte, e potremo com-
prendere quanto Dio continua a volerci bene, a 
risollevarci. Sempre.  
Buon cammino verso mete alte in una nuova 
ed appassionante ricerca. 

Don Giulio 

Attirati da Dio
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Uno dei grandi privilegi del nostro lavoro al 
nido è la possibilità, in un attimo in cui tut -
to sembra sospeso, di fermarci ad osser-

vare. Osservare un bambino significa porsi in po -
sizione di ascolto, fare un passo indietro, non-in -
tervenire con gesti e parole ma maturare l’inten-
zione di cogliere i particolari, dargli un senso e 
farne poi la direzione delle nostre proposte. Se 
l’ambiente che abbiamo studiato e allestito con 
attenzione e cura, offre al bambino stimoli inte-
ressanti; se il silenzio e la tranquillità fanno da 
cor nice, se i materiali presenti rispondono ai 
suoi bisogni, allora ecco che qualcosa accade.  
Dagli appunti di una maestra: “Un bambino di 7 
mesi, sdraiato supino sul tappetone intercetta 
con lo sguardo un piccolo sonaglio poco più in là. 
Il suo sguardo è diretto, persistente. Si volta 
verso la maestra, lei lo guarda, gli sorride, la sua 
presenza non è solo fisica, ma anche emotiva: lo 
rassicura, gli dice che può provarci, gli dà fiducia. 
Gli occhi del bambino tornano verso il sonaglio, 
spingendo con un piede cerca di spostarsi, il 
corpo si sbilancia sul fianco, poi torna sulla posi-
zione supina, ci riprova di nuovo, poi un’altra 
volta, tutto il corpo è teso verso quello che lo 
sguardo continua a puntare. La terza volta la 
spinta del piede è più decisa, il bambino raggiun-
ge la posizione sul fianco, poi, velocemente, 
quella prona. Il bambino si guarda intorno, cerca 
di nuovo gli occhi della ma estra, li trova. Poi torna 
verso il sonaglio: ora è più vicino! Il piede spinge, 
poi anche l’altro, tutto il suo corpo si sposta in 
avanti. Ripete il movimento. L’oggetto è sempre 
più vicino. Dopo la terza volta la spinta del piede 
lo avvicina talmente tanto all’oggetto che può 
afferrarlo: allunga il braccio e la mano afferra il 
sonaglio!”. 
Da questa osservazione, seguono per la maestra, 
una serie di riflessioni. Si trova questo bambino 
nel pieno del periodo dell’esplorazione. Il suo cor -
po è uno strumento ancora per lui misterioso. Gli 
arti, le mani, il busto, la coordinazione, sono tutti 
da conoscere e da costruire: come idee, come 

schemi mentali. Ed ecco che come un vero esplo-
ratore, lo vediamo mosso dal desiderio di mettersi 
alla prova. Il movimento è ciò verso cui la sua 
attenzione è massima. Ogni azione che parte da 
lui e che può autonomamente realizzarsi lo porta 
a una conquista dopo l’altra, dove paradossal-
mente l’obiettivo da raggiungere è solo il mezzo 
per mettere in campo le sue abilità ed acquisirne 
di nuove. La presenza dell’adulto è come sempre 
fondamentale, il suo sguardo è ciò che lo sostie-
ne e lo spinge a fare, il suo non-intervenire pur 
essendo presente, è ciò che gli consente di pro-
vare e ri-provare, di fare da sé, di conoscere gra-
dualmente le proprie capacità, di costruire una 
buona fiducia di sé. È questo quel periodo fonda-
mentale dove il bambino immagazzina nella pro-
pria mente tutte le proprie esperienze, le trattiene, 
le conserva, pur senza al momento dargli un 
senso (questo avverrà solo successivamente).  
È fondamentale allora consentire al bambino di 
raccogliere, in questa sua fase esplorativa, quan-
to più materiale possibile. Per lui, avere la possi-
bilità di fare, significa avere l’opportunità di rela-
zionarsi direttamente con il mondo e con sé stes-
so: raccogliere percezioni (caldo/freddo, li -
scio/ruvido, ro tondo/quadrato, piccolo/grande) e 
vivere emozioni (il rischio di rotolare, di cadere, la 
soddisfazione di afferrare un oggetto, la frustra-
zione di non raggiungerlo): sono tutti i mattoni con 
cui il bambino inizia la costruzione della propria 
personalità. Sarà compito nostro, in qualità di 
maestre e di adulti di riferimento, lasciare al bam-
bino sempre più spazio, uno spazio fisico protet-
to, studiato, ricco di stimoli, di cui noi siamo le 
attente registe e uno spazio emotivo ricco di pos-
sibilità e opportunità preziose che gli consentano 
di costruire le basi dell’adulto che sarà. Ed ecco 
che la maestra in ascolto, anche questa volta, 
come tante altre ha imparato lei stessa dal bam-
bino: come porsi, come osservarlo, come garan-
tirgli le migliori condizioni di crescita. 

Dott.ssa Ilaria Prodan  
Coordinatrice dell’asilo nido  

Il bambino: 
piccolo esploratore

“Perciò il movimento è fattore essenziale per la costruzione dell’intelligenza, 
che si alimenta e vive di acquisizioni ottenute nell’ambiente esteriore...  

le idee più astratte come quelle dello spazio e del tempo sono concepite 
attraverso il movimento” M. Montessori, Il segreto dell’infanzia 
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Alle Carducci  
la Gioeubia è green 

Con questa festa antichissima che ancora 
oggi coinvolge i comuni del territorio intorno 
a Bu sto Arsizio si tramandano le radici di un 

popolo e la sua identità culturale salvandone 
anche l’originale dialetto. 
Tanti di voi sapranno che, anticamente, in questa 
zona, c’era l’usanza di bruciare nel periodo più 
freddo dell’anno, un fantoccio con le fattezze di 
una vecchia signora. Questa signora era comune-
mente chia mata Gioeubia. 
Questo rito aveva un significato propiziatorio: sim-
bolicamente, si volevano “bruciare” le cose brutte 
del vecchio anno e si voleva augurare che il nuovo 
anno portasse con sé tante cose belle. 
Quest’anno però, abbiamo voluto aggiungere ad 
una bella e antica tradizione, qualcosa di nuovo. 
Come sapete, siamo una scuola “Green” e abbia-
mo portato avanti negli ultimi mesi molte attività 
legate alla salvaguardia dell’ambiente. In coerenza 
con questo spirito, quest’anno festeggeremo la 
Gioeubia in un modo “amico dell’ambiente”. 
Quindi, invece di bruciare un grande fantoccio a 
foggia di vecchia signora, immettendo così nell’am-
biente un’importante quantità di anidride carbonica 
e scorie, oggi bruceremo in un piccolo secchio dei 
bigliettini scritti con i pensieri che desideriamo che 
il fuoco si porti via. In questo modo, manterremo lo 
spirito del rito propiziatorio in un modo nuovo e ri -
spettoso dell’ambiente. Abbiamo anche voluto ag -
giungere l’usanza in uso nelle po po lazioni antiche, 
di scacciare le cose brutte fa cendo tanto rumore 
con pentole e coperchi felicemente percossi dai 

nostri bambini. Accanto al tradizionale fantoccio 
una Gioeubia vivente ha letto l’antica poesia in dia-
letto e si è prestata a festeggiare con nonni e bam-
bini posando in molte foto ricordo. 

Scuola Carducci Insegnanti: 
Silvana Colombo, Silvia Longhi 

foto di Parapini e Dardano 
 

POESIA DIALETTALE SULLA GIUBIANA  
CON TRADUZIONE  
La Giubiana e’l Gianè 
La Giubiana e’l Gianè  
van in lecc cun frecc i pè, 
vanno a letto con i piedi freddi  
quand el suna mezanot 
quando suona mezzanotte  
vien su a mangià ul risot. 
si alzano a mangiare il risotto  
La Giubiana la va a spass, 
La Giubiana la va in giro  
tuta bruta cui margasc* 
tutta brutta con i margasc*  
Tuta la gent la ga va a drè 
tutta la gente le va a dietro  
chi pica i padei chi pica i pè. 
chi picchia le padelle chi picchia i piedi  
E quand la riva in piaza granda 
e quando arriva in piazza grande  
tut ga fan festa granda. 
tutti gli fanno festa grande.  
E per finila in alegria 
E per finirla in allegria  
brusan lè e la stregoneria. 
bruciano lei e la stregoneria.  
*margasc (fusto del granoturco secco)
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“S
alute”, “rischio”, “sicurezza” sono 
concetti astratti, spesso sottova-
lutati, a cui si tende a dare scar-

sa importanza; ma l’educazione alla sicurez-
za rappresenta una base indispensabile 
attraverso la quale è possibile sviluppare 
comportamenti corretti e responsabili.  
Risulta fondamentale imparare quali azioni 
adottare in caso di pericolo fin dalla più tene-
ra età: i bambini, per la loro propensione alla 
curiosità, alla sperimentazione e all’esplora-
zione, rappresentano infatti gli “studenti 
ideali”, ma per riuscire a coinvolgerli su que-
sti temi è essenziale adottare tecniche basa-
te su momenti interattivi e di gioco. 
Per questo motivo, dopo il successo del 
2018, il Gruppo Comunale di Protezione Ci -
vile di Olgiate Olona ha deciso di organizza-
re anche quest’anno una giornata formativa 
per le classi 1e e 2e delle scuole elementari, 
dedicata alla scoperta del Sistema di Pro -
tezione Civile e ai giusti comportamenti da 
adottare in caso di emergenza (terremoti, 
incendi e alluvioni). 
Attraverso racconti e cartoni animati i bambi-
ni apprendono facilmente quali sono le situa-
zioni di pericolo in cui possono trovarsi e 
cosa devono fare per proteggersi. Grazie a 
“Civilino”, l’amico immaginario della Pro te -

zio ne Civile, è stato infatti possibile catturare 
l’attenzione dei bambini su aspetti di preven-
zione e protezione dai rischi nei diversi con-
testi della vita quotidiana (casa, scuola, stra-
da e territorio/tempo libero). 
Non solo, i volontari hanno anche spiegato, 
attraverso l’interazione e la sperimentazio-
ne, cosa sono e come si utilizzano alcuni dei 
principali DPI (Dispositivi di Protezione In -
dividuale) e attrezzature adottate durante le 
loro attività. 
Il risultato? Bambini felici e preparati. 

Martina Farioli 
Vicecoordinatore/Resp. Segreteria  

Gruppo Comunale Protezione Civile  
e Ambientale Comune di Olgiate Olona

La Protezione Civile a scuola
Insegnare ai più piccoli come approcciarsi ai rischi  

è possibile e anche divertente

Riprese a pieno regime 
le attività del Gruppo Alpini

Sull’ultimo numero del periodico comu-
nale ci eravamo congedati invitando la 
cittadinanza a partecipare alla S. Mes -

sa di Natale in programma presso la nostra 
sede “Giardino degli alpini” il giorno 24 di -
cembre 2019 alle ore 20.30. Con grande 

soddisfazione possiamo dire che è stato un 
vero e proprio successo! Sotto un bellissimo 
cielo addobbato di stelle, tantissime persone 
hanno accolto il nostro invito, e non solo gli 
olgiatesi: è stato un evento partecipato oltre 
le nostre migliori aspettative e davvero in 
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perfetto stile natalizio che sicuramente ripe-
teremo anche per il prossimo S. Natale. 
Con l’anno nuovo sono riprese a pieno regi-
me le nostre attività e le collaborazioni con le 
altre associazioni del territorio, vado breve-
mente a elencare i nostri impegni più signifi-
cativi: 18 gennaio 2020, “Festa di S. Antonio 
Abate”, abbiamo collaborato con gli amici del 
“Gruppo volontari S. Antonio” donando loro il 
ricavato della vendita del nostro vin brulé; 26 
gennaio, abbiamo partecipato al tradizionale 
pellegrinaggio degli Alpini al Sacro Monte di 
Varese per commemorare il 77° Anniversario 
della battaglia di Nikolajewka; 27 gennaio, 
abbiamo preso parte al Giorno della Me -
moria; 2 febbraio, in collaborazione con gli 
amici dell’oratorio di Santo Stefano abbiamo 
venduto il nostro vin brulé in occasione del 
falò della Gioeübia e donato loro il ricavato; 3 
febbraio, ci siamo recati al cinema per assi-
stere alla proiezione del film “1917”; 9 feb-
braio, abbiamo partecipato alla commemora-
zione delle vittime delle foibe presso la chie-
sa di San Giovanni Bosco al Gerbone e all’i-
naugurazione del monumento a loro dedica-

to nei pressi della Piazza Pertini. 
Nel ricordare che la nostra sede di via Me -
daglie d’Oro 84 è aperta tutti i mercoledì sera 
dalle ore 21 alle ore 23, colgo l’occasione per 
ringraziare pubblicamente alcuni cittadini e 
associazioni che con generosità hanno devo-
luto offerte che utilizzeremo per il manteni-
mento e l’abbellimento della nostra sede e 
per le prossime attività che andremo a orga-
nizzare. 

Il Capogruppo  
Stefano Pavesi 
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Gruppo comunale 
“Beppe Viola”

In data 2 marzo 2020 è stato nominato il nuovo 
Consiglio Direttivo dell’Aido di Olgiate Olona. 
Questo consiglio, che durerà in carica fino al 

2024, è composto dal Presidente Ste fania Ven tu -
rini, dai Vicepresidenti Olga Bo sello, Marco Cuc -
chi, dal Vicepresidente vicario Antonio Pedone, 
dall’Amministratore Sabrina Bianchi, dalla Segre -
taria Erika Cuc chi e dai Consiglieri Giovanna 

Cor bella, Da niela Plebani, Luciano Ferrario.  
Per qualsiasi informazione potete inviare una 
mail all’indirizzo eri.ma@alice.it oppure il primo 
martedì di ogni mese presso la sede del Gruppo 
in Via L. Greppi n. 6 dalle ore 21.00.  
Al nuovo direttivo il Vicepresidente Vicario ha 
composto una poesia che racchiude tutto il signi-
ficato della nostra Associazione. 

L’A.I.D.O.  
È un’associazione di soccorso                                è dopo la morte che si diventa donatore  
Nei confronti di coloro                                             quando tutti gli organi che hai  
A cui la morte                                                          a te non servono più!  
Sta portando via la... vita;                                       Solo allora puoi regalare un sorriso  
nei confronti di coloro                                              e giorni di vita agli altri.  
che sono arrivati all’ultima spiaggia!                       Questo è un miracolo  
Se non avessero                                                     che puoi fare anche tu!  
uno o più organi da trapiantare                               L’A.I.D.O.  
per loro sarebbe finita.                                            è l’associazione del donatore:  
L’A.I.D.O.                                                                 la vita di ognuno di noi  
è un’associazione di solidarietà,                             è un dono!  
per aderirvi basta solo sottoscrivere                       Donarsi agli altri,  
una dichiarazione di volontà!                                  farlo col cuore  
L’A.I.D.O.                                                                 è il più grande  
Non ti chiede niente                                                gesto d’amore!  
fino a quando sei in vita,  
                                                                                  Antonio Pedone
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Per non dimenticare

La ricostruzione della memoria di uno dei 
più grandi e misconosciuti naufragi del 
mediterraneo è stato un lavoro corale, in 

cui tante “formiche della memoria” hanno rac-
colto molte piccole briciole. 
Ciascuno ha contribuito come poteva: dal sin-
golo, coinvolto a causa delle vicende di fami-
glia, a specialisti, enti, istituzioni con compe-
tenze specifiche. Così, si è ricostituita una sto-
ria importante, e si è restituito il giusto ricordo 
e onore a coloro che la vissero e la subirono. 
Finalmente, e da alcuni anni, la vicenda viene 
celebrata ai più alti livelli, è fissata in monu-
menti in Italia e all’estero, è trattata da studi, 
conferenze, documentari. 
Come ogni anno, domenica 9 febbraio l’Am -
basciata italiana ad Atene ha organizzato una 
cerimonia sul luogo del monumento di fronte 
all’isola di Patroklou. Sono intervenute rappre-
sentanze religiose, civili e militari di vari paesi 
oltre ad Italia e Grecia. Nell’occasione sono 
stati piantumati i primi alberi di quello che 
diventerà un parco della memoria, sul tratto di 
costa tra il monumento e il mare. L’iniziativa è 
promossa da vari enti territoriali, prima fra tutte 
la municipalità di Saronikos (di cui il nostro 
amico Petros Filippou è tornato a ricoprire la 
carica di Sindaco) e coinvolge l’università di 

Atene con un importante progetto paesaggisti-
co ed agronomico. La piantagione di alberi è 
storica perché si tiene a commemorare i 4100 
internati italiani che morirono quando il piro-
scafo Oria si schiantò contro le rocce dell’isola 
di Patroklo sul golfo di Saronico, il 12 febbraio 
1944. Il suo fu il quarto naufragio più grande 
della seconda guerra mondiale e la peggiore 
perdita di vite umane nel mediterraneo. 
Ogni evento, pubblicazione, cerimonia è un 
modo per diffondere la conoscenza verso il 
futuro e non solo per fissarla nel tempo. Infatti, 
ancora molto c’è da fare: circa 350 famiglie 
sulle oltre 4000 conoscono la sorte dei loro 
cari. Le altre le stiamo ancora cercando. 
Soprattutto, è oggi importante tenere viva que-
sta memoria recuperata, perché non torni nelle 
pagine grigie della storia. 
Per questo tutte le iniziative sono preziose, e la 
rete dei familiari dei dispersi ringrazia con fra-
terno affetto tutti coloro che vi hanno concorso. 
Custodire la memoria, e trasmettere ai giova-
ni il senso di quanto avvenuto, in segno di 
debito omaggio a quanti hanno sacrificato la 
propria vita per la libertà e la democrazia. 

Nicolino Raso 
ANFCDG 

Gruppo Oria sezione di Olgiate Olona 
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Maggio:  
aspettativa e speranza

Nel XXXesimo anniversario dalla morte 
del caro prete abbiamo iniziato con con-
sapevolezza, aspettativa e pieni di spe-

ranza, l’anno in corso. Cogliamo così l’opportu-
nità che ci viene data per annunciare che, in 
concerto con Monsignor Mario Delpini, 
Arcivescovo della Diocesi di Milano, ve ner -
dì 22 maggio alle 20.30 presso la Chiesa dei 
SS Stefano e Lorenzo, verrà celebrata la 
Santa Messa in suffragio dell’amato Don 
Pino. Ab biamo qui l’occasione per chiedere, 
non solo ai soci, ma a tutta la comunità pasto-
rale San Gre gorio Magno, il vostro appoggio e 
la vostra partecipazione, che si unirà al soste-
gno del le Comunità di Caronno Pertusella e 
Carugo. Il tutto come valore aggiunto al percor-
so iniziato per il raggiungimento di un obiettivo 
che è molto sentito, caro e fondamentale al l’As -
so cia zio ne, la Sua beatificazione. Ringraziamo 
sin da subito chi vorrà unirsi a noi e assistere, 
anche solo spiritualmente, alla celebrazione. 
Gli altri obiettivi, concomitanti e nel loro insieme 

altrettanto unici, sono il proseguire con quei 
progetti straordinari e non, continuati e nuovi, 
che ci hanno permesso di raggiungere il 
mondo: l’ampliamento di alcune realtà che già 
sosteniamo come, ad esempio, la casa famiglia 
che il nostro amico Rudy sta costruendo in 
Ban gladesh, il supporto a suor Daniela per la 
co struzione di un refettorio e una sala multime-
diale nel centro di formazione universitaria in 
To go, l’aiuto a suor Clea nel costruire la cucina 
per la scuola di King’eero, così come quello per 
la realizzazione del centro per adolescenti a 
Jaderlandia in Brasile; abbiamo sostenuto il 
Mes sico e il campeggio Stella del Nord; siamo 
arrivati finalmente in Papua e ci resteremo al -
meno per i prossimi cinque anni favorendo i 
bambini più piccoli; stiamo abbattendo le bar-
riere architettoniche all’Oratorio. Abbiamo ini-
ziato e proseguiremo, sempre attenti ai bisogni 
dei nostri ragazzi, con gratitudine e speranza, 
ma soprattutto con la partecipazione di tutti.  

Fabio Landoni

GORLA MINORE: 
villa d’epoca completa-
mente ristrutturata con 
grande giardino e box 
doppio.  
€ 245.000 
CLASSE “D” - IPE 92,12 KWH/MQA

OLGIATE OLONA: 
zona centro, ampio trilo-
cale di 98 mq completa-
mente ristrutturato, con 
cucina abitabile, sala, 2 
camere, bagno, balconi e 
cantina. € 88.000 tratt. 
CLASSE “G” - IPE 188,10 KWH/MQA

OLGIATE OLONA: 
zona Gerbone, in recen-
te palazzina, grande trilo-
cale con cucina abitabile, 
2 camere, doppi servizi, 
cantina e box doppio. 
Bellissimo! € 220.000  
CLASSE “E” - IPE 160,06 KWH/MQA

OLGIATE OLONA: 
zona Gerbone, trilocale 
con cucina abitabile, am -
pi balconi, cantina e 2 
box. Serramenti, caldaia 
e porte nuove. Termoau -
tonomo. € 150.000 
CLASSE “F” - IPE 251,40 KWH/MQA
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Quest’anno le sezioni del l’ANPI di Olgiate 
Olo na e dei comuni limitrofi, con il patro-
cinio delle amministrazioni comunali, 

avrebbero voluto celebrare le giornate della 
Memoria e della Donna ponendo particolare 
attenzione alla disparità di genere e al grande 
contributo che le donne hanno sempre dato alla 
società anche se sono e sono state soggette a 
condizionamenti che rendono più difficile la loro 
partecipazione alla vita pubblica. 

Il 27 gennaio a Solbiate Olona, prima dell’arrivo 
della pandemia di Covid-19, abbiamo parlato di 
Hanna Arendt e della sua acu ta analisi su 
come grandi tragedie possano nascere dall’in-
differenza e dall’insensibilità al ri spetto dei diritti 
di ciascuna persona da parte di uomini “banali”.  
Nel mese di marzo, per 3 martedì, avremmo 
voluto partire dalla storia di donne del pas-
sato per parlare del presente, attraverso le 
vicende di Ar te misia Gentileschi, Lucrezia 
Borgia e Cristine de Pizan per affrontare i 
temi della violenza, dell’incitamento all’odio e 
alla calunnia, della lotta e del coraggio delle 
donne per affermare i loro diritti. La pandemia 
ci ha impedito di tenere le serate ma contiamo 
di riproporle quando la vita pubblica potrà 
riprendere normalmente.  
Ogni considerazione che scaturisce dall’affron-
tare questi temi ci porta all’amara consapevo-
lezza di quanto il valore delle donne ancora 
spaventi il mondo intero. La società sembra 
es sere più tranquilla laddove riesce a “con-

tenere” la donna nel ruolo di cura e solo in 
quello. In un certo senso può essere vero, 
sempre che questo “prendersi cura” non deb -
ba essere declinato solo all’interno della fami-
glia ma si estenda a tutta la società. Si può ave -
re cura dei pazienti come dei bilanci pubblici e 
delle aziende, dei bambini come di progetti di 
fisica nucleare, della natura come della politica. 
Le donne stesse, a volte, sembra accettino 
questi criteri imposti senza lottare per affermare 
le proprie scelte, quasi non credano più in loro 
stesse. Bisogna combattere questa rassegna-
zione: solo avendo fiducia in noi, nel nostro 
valore, nelle nostre capacità, potremo ot te -
nere lo stesso rispetto dagli altri. 
La pandemia sta dimostrando come la nostra 
presenza e la nostra capacità di “prendersi 
cura” siano importanti per tutte le attività 
essenziali nei tempi di crisi. Un nostro ruolo atti-
vo in tutti i campi, anche ai livelli decisionali, 
sarà necessario per fare in modo che economia 
e politica “si prendano cura” delle persone e 
della natura nella ri costruzione del paese 
dopo la grave depressione causata dal corona-
virus.  

Le donne della Sezione ANPI  
di Olgiate Olona 

Le donne raccontano
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Dopo un anno in cui il tempo, non certo 
clemente, ha penalizzato gli appunta-
menti che avevamo calendarizzato, 

pensavamo di potervi presentare le attività 
che avremmo svolto nella primavera-estate 
2020. I nostri vecchi avrebbero detto: “Avete 
fatto i conti senza l’oste!” e l’oste si è presen-
tato a noi sotto le vesti di un terribile virus che 
ha paralizzato e paralizza ancora tutti. Si cu ra -
mente non potremo organizzare il “Girin valle” 
(disposizione concordata con tutte le altre Pro 
Loco della Valle), non potremo divertirci con i 
nostri amici a quattro zampe con “Qua la 
zampa” e la “Zampettata”, non potremo assi-
stere al concerto di San Lorenzo. Ma non ci 
perdiamo d’animo e ci diamo ap puntamento a 
ottobre per la “Sagra d’autunno” e a dicembre 
con le “Mille luci di Natale”. Do vremo sicura-
mente rivedere un po’ tutta l’organizzazione 
delle manifestazioni e adeguarci alle future 
normative, ma ce la faremo! 
Vogliamo evidenziare in questo numero il sog-
giorno termale a Montegrotto, in programma 
dal 27 settembre al 4 ottobre 2020.  
TARIFFE viaggio compreso 
min. 20-29 persone 640.00 € 
min. 30-39 persone 620.00 € 
min. 40-49 persone 610.00 € 
50 persone 600.00 € 
Supplemento camera singola 50.00 € per 
tutto il periodo 
N.B. Se non si raggiunge il n. di 20 iscritti il 
soggiorno non verrà organizzato 
La quota comprende: 
• Trattamento di pensione completa incluso ¼ 

di vino e ½ minerale ai pasti; 
• Aperitivo di benvenuto; 
• Eventi e animazioni: come da programma 

dell’albergo; 
• Pranzo dell’ultimo giorno; 
• Uso delle 4 piscine termali a diversa tempe-

ratura, percorso Kneipp, uso della grotta 
sudatoria, palestra con istruttore; 

• Kit Spa: accappatoio, telo e cuffia per piscina; 
• Assicurazione medica. 
La quota non comprende: 
• € 2 al giorno per tassa di soggiorno da sal-

dare direttamente in hotel e le mance; 
• Tutto quanto non indicato in “la quota com-

prende”; 
• Supplemento per il cane € 13.00 al giorno 

da saldare direttamente in hotel. 

LE ISCRIZIONI SI RICEVONO ENTRO IL 
15/6/2020 versando un ACCONTO di € 150 a 
persona presso la Pro Loco di Olgiate Olona 
via Cavour 24 il mercoledì e il venerdì dalle 
ore 15 alle 17. 

Il Presidente della Pro Loco 
Artemio Paletti 

Eccoci!
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È ormai piú di un anno che i ragazzi del 
settore atletica leggera della Po li -
sportiva Olonia hanno accolto tra loro 

un nuovo compagno di corse: Daniele, 11 
anni, che come tutti ha una gran voglia di 
allenarsi e gareggiare. Daniele ha però una 
caratteristica non così comune: è ipoveden-
te e ha bisogno del bastone bianco per muo-
versi in autonomia per le strade della città. 
Come fa allora a correre? Semplice, si affida 
a una guida, che correndogli a fianco o 
usando la voce come riferimento sonoro lo 
aiuta a orientarsi e cimentarsi in tutte le spe-
cialità dell’atletica. Finché si tratta di allena-
menti la situazione è sotto controllo, ormai 
Daniele conosce a menadito la pista di Ol -
giate Olona e sa muoversi in autonomia. Ma 
che succede in gara? 
Lo scorso dicembre, dopo mesi di allena-
menti, guida e istruttori hanno deciso che 
Daniele era pronto per affrontare una nuova 
sfida: la sua prima gara di corsa campestre! 
Un po’ di preoccupazione c’era, il terreno di 
Uboldo è infatti molto impegnativo con il suo 
ripido saliscendi e le tante curve a gomito. 

Non è bastato a scoraggiare Daniele, che è 
riuscito a completare l’intero percorso al pari 
dei suoi coetanei. Anzi, a pochi metri dall’ar-
rivo ha voluto regalare al pubblico un finale 
emozionante: ha lasciato il cordino che lo 
collega alla sua guida e ha tagliato il traguar-
do da solo, tra gli applausi dei presenti. 
Quel lo scatto di corsa aveva davvero il sapo-
re della libertà. 
È solo l’inizio dell’avventura sportiva di Da -
niele, che grazie agli sforzi congiunti di Po li -
sportiva Olonia e Polha Varese sta prose-
guendo gli allenamenti e si prepara ad af -
frontare le prossime gare su pista. Possiamo 
davvero dirlo: in pista di atletica l’inclusione 
per Daniele è realtà! 

Giulia Chiara Castiglioni

Polisportiva Olonia,  
l’inclusione è realtà!

Prima campestre per Daniele, che sfida la disabilità visiva
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Massimiliano Grimoldi, classe 1960, è 
stato da pochi mesi riconfermato 
pre sidente del Tiro a Segno Na zio -

nale di Busto Arsizio. 
 
- Presidente Grimoldi, arrivato al suo 
secondo mandato, come vede la situazio-
ne odierna della sezione di Busto Arsizio? 
Volevo innanzitutto ringraziare tutti coloro che 
hanno avuto fiducia in me ed hanno deciso di 
confermarmi per un nuovo mandato. La situa-
zione della nostra sezione è positiva: molti 
lavori strutturali, iniziati nello scorso qua-
driennio, sono stati ultimati così come gli ade-
guamenti in fatto di sicurezza. Adesso possia-
mo concentrarci sulle attività istituzionali e 
sportive con maggiore serenità. 
 
- Quali sono i progetti per l’anno 2020? 
Il vero impegno è rimanere al passo con i 
tempi, è di fondamentale importanza il dialo-
go con i propri iscritti in modo da fornire con-
tenuti sempre interessanti. Sia nel settore 
sportivo che istituzionale la necessità di te -
nersi aggiornati è vitale, infatti, oltre ai con-
sueti corsi per il rilascio dei porto d’armi, ab -
biamo un fitto programma per incentivare la 
parte sportivo/agonistica della sezione. Lo 
scor so anno abbiamo raccolto un ottimo me -
dagliere in diverse discipline di tiro e que-
st’anno non vogliamo essere da meno.  

- Perché una persona dovrebbe avvicinar-
si al Tiro a Segno? 
Sfatando un luogo comune, la disciplina del 
tiro a segno crea aggregazione, invita alla 
con centrazione ed allo studio. Una delle pri me 
cose che i ragazzi imparano è che il pri mo av -
versario da battere sono loro stessi: so lo l’im-
pegno aiuta a raggiungere i gradini più alti del 
podio. I ragazzi a partire dai 10 an ni compiuti 
possono praticare le specialità ad aria com-
pressa. Su prenotazione è possibile provare 
gratuitamente le discipline ad aria compressa 
con la supervisione dei nostri istruttori. 

di Claudio Colombo 

“Pronti per nuove sfide”:  
intervista al presidente del Tiro  

a Segno Nazionale di Busto Arsizio

   OLGIATE OLONA
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Questo maledetto virus ci ha travolti e ha 
cambiato radicalmente il nostro modo di 
vivere. 

Tutti noi siamo stati chiamati a contribuire attiva-
mente al contenimento del contagio con un unico 
e imprescindibile obiettivo: uscire il prima possibi-
le da questa tempesta. 
Questa emergenza ci ha portato nuove priorità, 
necessità ed imprevedibili problemi da risolvere: 
innanzi tutto di salute per noi stessi e le nostre 
famiglie, poi problemi sociali, economici, di orga-
nizzazione della routine quotidiana, in particolare 
modo per la gestione dei figli e degli anziani. 
Olgiate non si è fermata, anzi ha moltiplicato gli 
sforzi e si è unita ancora di più con grande spirito 
di squadra. 
I nostri uffici comunali hanno continuato a lavora-
re nell’emergenza, pur con qualche restrizione 
ne cessaria per la sicurezza di tutti, garantendo i 
servizi necessari ai cittadini. 
Con il loro contributo e la fattiva collaborazione, la 
nostra attività di Amministrazione Comunale ha 
proseguito lungo il proprio percorso, moltiplican-
do gli interventi.  
Sono state recepite e valutate le direttive ministe-
riali e regionali volte al contenimento del COVID-
19 e a sostegno dei cittadini più in difficoltà.  
E non solo: a volte abbiamo cercato di anticipare 
questi provvedimenti (ricordo l’annullamento della 
sfilata di Carnevale prevista per il 23 febbraio) e, 
al contempo, in collaborazione con commercianti, 
farmacie, associazioni e aziende, abbiamo attiva-
to dei servizi volti a mitigare i disagi dei cittadini. 
Penso ad esempio ai servizi di consegna di far-
maci, di generi alimentari e buoni spesa, la distri-
buzione di mascherine e guanti protettivi, la rac-
colta fondi, l’accesso alla piazzola ecologica e le 
prenotazioni per le visite al cimitero. 
Ci siamo dovuti adeguare alle nuove esigenze di 
distanziamento sociale e, con una certa naturale 
difficoltà iniziale, siamo riusciti a organizzare gli 
impegni istituzionali anche con l’ausilio di sistemi 
di videoconferenza, come è successo ad esempio 
per le riunioni di Giunta e per i Consigli Comunali. 
La Polizia Locale e i volontari della Protezione 
Civile, fin dai primi giorni di febbraio, hanno inco-
minciato a lavorare, a prepararsi per la gestione 

dell’emergenza e continuano 
a farlo senza sosta. Se i 
medici, gli infermieri e il 
personale sanitario sono i 
nostri angeli custodi in 
corsia, i volontari della 
Pro tezione Civile e gli agen-
ti di Polizia Locale li rappre-
sentano per le strade del nostro paese. 
La macchina della solidarietà ha mosso velocemen-
te i propri ingranaggi e si sono resi disponibili volon-
tari di altri gruppi (penso al Gruppo Alpini di Olgiate 
e all’Associazione Carabinieri in congedo) e anche 
tanti ragazzi che hanno offerto il proprio contributo. 
Tutti sempre disponibili per qualsiasi richiesta di 
servizio: la consegna di mascherine e guanti prima 
alle categorie di persone più a rischio, poi a tutta la 
cittadinanza, la consegna di generi alimentari in 
collaborazione con la Caritas, dei buoni spesa 
attraverso i servizi sociali, di medicinali in collabo-
razione con le farmacie, di generi di prima neces-
sità e di DPI per le persone contagiate e le famiglie 
in quarantena, nonché la sorveglianza dei possibili 
assembramenti su tutto il territorio. 
Ora, senza trascurare l’emergenza sanitaria che 
non è ancora superata, in vista della riapertura (la  
così detta “fase 2”) stiamo analizzando con cura 
ogni possibilità per sostenere le attività commer-
ciali e le imprese che hanno visto il blocco delle 
loro attività. Stiamo vagliando anche progetti per 
offrire alternative ai nostri bambini e ragazzi che 
sono rinchiusi tra quattro mura da troppo tempo. 
A nome mio e dell’Amministrazione Comunale 
ringrazio tutti coloro che, con zelo e scrupolosità, 
han no operato con dedizione instancabile ed 
esemplare, per il buon funzionamento dei vari 
servizi nelle loro diverse articolazioni. 
Grazie anche a chi ha contribuito con donazioni di 
denaro, di generi alimentari e mascherine, spes-
so senza voler comparire. 
E grazie a tutti i cittadini di Olgiate che si stanno 
comportando come una vera, grande famiglia, 
rendendo più efficace il nostro lavoro. 
Grazie di cuore! 

Dr. Michele Albè 
Capogruppo Montano Sindaco 

Paese da Vivere 

“Non siamo soli  
nella tempesta”
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Il CSE del Buon Gesù 
come il vaso di Pandora

Ricorrentemente torna alla ribalta delle 
cronache olgiatesi il Centro Socio Edu-
cativo del Buon Gesù più conosciuto 

come “il Mausoleo”. 
Avranno fissato la data dell’inaugurazione, 
starete pensando. Ebbene no, anche questa 
volta l’Amministrazione Comunale vuole farci 
una sorpresa. 
L’architetto Maccabei, assessore all’Urbanisti-
ca e Lavori Pubblici, nel Consiglio comunale 
di dicembre 2019, ha comunicato che i lavori 
non sono ancora finiti. In effetti è da solo 5 an-
ni che la struttura dell’ex oratorio è stata de-
molita (novembre 2014) ed il progetto della 
nuova costruzione è stato approvato solo 3 
anni e mezzo fa, nel novembre 2016. 
Però non preoccupiamoci: gli arredi sono già al-
l’interno da un anno, per ambientarsi al meglio. 
Ora viene annunciata un’altra novità: l’Ammi-
nistrazione Comunale vuole piastrellare le 
facciate dell’edificio con il rifacimento di parte 
della lattoneria già terminata e posata! 

I costi ad oggi dell’attuale edificio 
Demolizione e smaltimento  
macerie                                      Euro        264.064,80 
Costruzione dell’opera  
e opere esterne                        Euro        910.623,05 
Rivestimento facciate  
con piastrelle =                         Euro        103.644,70 

Totale ad oggi per 420 mq  
di edificio                                  Euro     1.281.504,55 
                                                             PARI A Euro/mq 3.051,20 
A cui aggiungere oltre € 70.000,00 per gli arredi 

Sulla bellezza estetica dell’edificio, dei costi e 
dei tempi per realizzarlo, la mancanza di gron-
de e terrazzi indispensabili stante chi deve uti-
lizzarlo, ci sarebbe da scrivere un libro. E se 
si riflette con attenzione a quanto sta avve-
nendo, viene un senso di disorientamento. 
Sembra ancora di sentirla trionfante l’Ammini-
strazione Comunale annunciare che la ditta 
affidataria dei lavori aveva proposto un ribas-
so d’asta di oltre il 20%! Erano rimasti circa 
200.000,00 euro che il Comune avrebbe potu-
to utilizzare per altri lavori! Sembrava l’inizio di 
un’opera sensazionale. 

E invece si era dimenticata 
di informare che quei la-
vori non sarebbero stati 
sufficienti per renderla 
utilizzabile. A oggi, fine 
aprile 2020, l’importo 
dei lavori ha ampiamen-
te superato la som ma di  
€ 1.200.000 per i 420 mq di edificio! Altro 
che progetto da € 750.000,00! Il tutto pro-
cedendo ad oltre 20 affidamenti diversi. 
Se non bastasse, sempre a oggi, la maggio-
ranza ancora non ci sa dire come verrà gestita 
e chi si farà carico dei costi di gestione, anche 
se questo è obbligatorio venga valutato prima 
di fare un’opera pubblica: le sorprese non ba-
stano mai, chissà cosa ci riserverà di nuovo il 
vaso di Pandora! 
Per non parlare dell’aspetto umano conside-
rata la fragilità di chi andrà ad occupare l’e-
dificio.  
Tutto ciò potrebbe indurci a sorridere e a rilas-
sarci, se non fosse che anche in altri lavori, 
più o meno parziali, si sono consumati tantis-
simi soldi degli Olgiatesi. Quello che dobbia-
mo fare è controllare personalmente quanto 
è stato promesso o dato per fatto proprio in 
campagna elettorale. Lo dobbiamo a ciascu-
no di noi. 
L’emergenza Coronavirus avrà ricadute molto 
rilevanti anche a livello locale, per gli Olgiatesi 
e le attività del paese; per questo non ci stan-
cheremo mai di dire che l’utilizzo dei soldi 
pubblici deve essere responsabile oltre che 
trasparente, sempre guardando al futuro. Le 
rilevanti disponibilità economiche lasciate dal-
le Amministrazioni precedenti non sono infini-
te e verificare che i soldi siano spesi in questo 
modo è sinceramente un grande dispiacere. 
E riguardo il palazzetto? Ci auguriamo che la 
sua costruzione non venga gestita nella stes-
sa maniera del CSE, altrimenti le casse comu-
nali piangeranno molto presto e per gli Olgia-
tesi potrebbero esserci ricadute negative in 
termini di servizi e aiuti a chi ne ha bisogno. 

Alberto Pisoni 
Olgiate Insieme 
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Quando vincono 
orgoglio e pregiudizio

Dal momento in cui il M5S ha fatto ingresso nel Consiglio Co -
munale di Olgiate, da neofiti della politica, ci siamo chiesti 
quale fosse il nostro ruolo in qualità di componenti di mino-

ranza. Poco conoscevamo dei meccanismi e degli equilibri che regola-
no la gestione delle decisioni che l’Amministrazione deve prendere per 
il bene dei suoi cittadini. Forse perché ci è rimasto un po’ di rispetto 
per le regole, eravamo (e siamo) convinti che uno dei nostri compiti 
fosse quello di vigilare, controllare e pungolare l’attività della Giunta, 
affinché il corposo programma elettorale di Paese da Vivere venisse 
pianificato e realizzato come promesso, a reale vantaggio di tutta la 
cittadinanza. Un ruolo non di passiva presenza, ma di controllo attivo, 
finalizzato ad impedire l’adozione di atti contrari al pubblico interesse. 
Per quanto inesperti, non ci illudevamo certo che la Giunta condi-
videsse con le minoranze presenti in consiglio ogni misura adotta-
ta, ma nemmeno avremmo potuto immaginare certi atteggiamenti 
di malcelata insofferenza e superiorità rispetto alle critiche relative 
ad opere ed iniziative considerate poco opportune e poco condivi-
sibili da parte nostra.  
D’altro canto non siamo nemmeno dei “signor no” capaci solo di cri-
ticare e demolire quelle che sono le iniziative o le spese fatte per il 
bene comune; se l’idea è buona, poco importa da che schieramento 
venga proposta. È seguendo questa linea di principio che in tutti que-
sti mesi abbiamo lavorato presentando interrogazioni, mozioni ed 
interpellanze su una serie di argomenti che ci stanno a cuore. 
26/06/19 Interrogazione sulla gestione e funzionamento della piat-
taforma ecologica di via Ombrone 
17/09/19 Interrogazione sulla Vigilanza dei servizi di Minori allon-
tanati dai nuclei famigliari d’origine 
07/10/19 Interrogazione per chiarimenti relativamente alla questio-
ne giudiziaria denominata “mensa dei poveri”. 
Quest’ultima strettamente collegata (e quanto mai attuale) alla 
scottante vicenda legata all’inceneritore ACCAM. Ad oggi, ci sem-
bra si sia giunti all’ultimo atto per confezionare un appetibile pac-
chetto di vendita ai privati. Tutto già pronto, autorizzazione 
ambienta Integrata, terreno, investimenti a carico dei comuni asso-
ciati (tra i quali NOI) a discapito delle nostre tasche e della nostra 
aria, della nostra SALUTE. 
11/10/19 Mozione Reddito di cittadinanza (legge 26/19). 
APPROVATA con un solo SÌ e 16 astensioni 
09/12/19 Mozione per istallazione ecocompattatori in Olgiate 
Olona al fine di incrementare la raccolta differenziata di alluminio e 
plastica 
09/12/19 Mozione per l’adozione di materiale compostabile in tutte 
le feste o sagre cittadine (ecofeste). 
Queste due mozioni sono state ritirate dal nostro consigliere 
durante il Consiglio Comunale del 16/12/19 con la promessa da 
parte della Giunta di poterle successivamente discutere appena si 
fosse costituita la Commissione Ecologia (quando e se verranno 
convocate e fatte lavorare). 
09/12/19 Mozione Plastic free per la progressiva abolizione delle 
plastiche monouso dalle proprie sedi ed uffici pubblici. 

BOCCIATA con 11 NO, 3 astenuti ed 1 SÌ 
09/12/19 Interpellanza sulle azioni 
intraprese dall’Amministrazione per 
la prevenzione ed il contrasto del 
gioco d’azzardo lecito patologico 
10/02/20 Mozione misure di soste-
gno al commercio locale. 
BOCCIATA con 11 NO e 5 SÌ 
10/02/20 Mozione sulle riprese audio/ 
video del Consiglio Comunale e loro diffusione sul sito web del 
Comune. 
BOCCIATA con 11 NO, 4 astenuti ed 1 SÌ. 
La bocciatura di queste mozioni ci lascia un po’ basiti; le riprese dei 
consigli comunali che, consentirebbero una partecipazione più 
vasta e diffusa della cittadinanza Olgiatese, facilmente attuabili e 
praticamente a costo zero, sono state bocciate perché, così di -
chiarava il capogruppo di Paese da Vivere, l’Amministrazione 
aveva individuato altre spese più urgenti. 
Purtroppo l’emergenza sanitaria da COVID19 ha costretto ad uti-
lizzare subito questo ed altri strumenti telematici considerati solo 
qualche settimana prima “inefficaci” (il Consiglio Comunale di 
Marzo si è svolto a distanza e quello di Aprile trasmesso in strea-
ming) mostrando ancora una volta che il miope pregiudizio politico 
di questa Giunta impedisce valutazioni obbiettive e di buon senso. 
Riguardo gli aiuti al commercio locale, dopo essere stati accusati 
a mezzo stampa, di non saper far proposte e intenti solo a muove-
re critiche, durante il Consiglio comunale del 20/02/20 abbiamo 
elencato una serie di iniziative strutturali, volte a sostenere ed aiu-
tare il commercio locale, che molto si ispiravano alle stesse propo-
ste che Paese da Vivere aveva illustrato su volantini patinati distri-
buiti in campagna elettorale. Essere coerenti a parole è davvero 
facile, altra cosa è esserlo nei fatti, bocciandole questa maggioran-
za si è autosfiduciata!  
Siamo ora alla prova del nove, la chiusura forzata a causa del 
Coronavirus ha certamente messo in ginocchio molte delle realtà 
produttive della nostra Olgiate, e non basteranno i soli interventi 
del Governo e della Regione per ripartire.  
Servono aiuti anche e soprattutto dal Comune e che non si limitino 
alla fantomatica “giornata in rosa”. 
Alla luce di tutto ciò, la conclusione a cui siamo giunti è che questa 
Amministrazione, arroccata e chiusa nella stanza dei bottoni, sia 
completamente impermeabile a suggerimenti e critiche (anche 
costruttive) a prescindere dalla loro valenza. Forti di una presun-
zione di “capacità assoluta” che pensano di avere, sono in conti-
nua e perenne  campagna elettorale. Troppo spesso impegnati ad 
apparire sulla stampa e sui social con selfie e video, a promuovere 
anche la più piccola ed insignificante iniziativa a beneficio di sup-
porters ed ultrà, invece che agire gestendo con oculatezza, effi-
cienza ed efficacia le risorse comunali, volte a migliorare e far cre-
scere il nostro bene comune: Olgiate Olona. 
Per aspera ad astra 

Movimento 5 Stelle 
Barbara Simona Colombo  




